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Ai gentili clienti

Loro sedi

Enti Bilaterali: iscrizione NON obbligatoria

ma il versamento sì

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa, che il Ministero del Lavoro con la circolare n. 43/2010 interviene sull’annosa questione dell’obbligatorietà di iscrizione agli enti bilaterali, proponendo una soluzione, che non risolve nel complesso la questione ma pone una chiara interpretazione, con la quale viene precisato che il datore di Lavoro NON è tenuto all’iscrizione obbligatoria all’Ente Bilaterale, tuttavia nei casi in cui il CCNL di riferimento disponga l’obbligatorietà del riconoscimento al lavoratore di specifiche forme di tutela, quali ad esempio una assistenza sanitaria integrativa ovvero il trattamento di sostegno al reddito erogato dagli enti bilaterali,  qualora il datore di lavoro non aderisca all’Ente bilaterale, tali versamenti si qualificano come “alternativi” al versamento del contributo all'ente bilaterale di riferimento e, pertanto, il Ministero del Lavoro riconosce che l'iscrizione all'ente bilaterale costituisce una modalità di adempiere correttamente alle disposizioni economiche-normative di cui al CCNL di riferimento. 


	Premessa: gli Enti Bilaterali


Gli enti bilaterali sono enti privati costituiti dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro di una determinata categoria professionale. Sono costituiti liberamente, di solito in attuazione di previsioni del contratto collettivo. Sono paritetici, nel senso che i rappresentanti dei lavoratori e quelli dei datori di lavoro sono in numero eguale tra loro, e sono finanziati con contributi dovuti dai datori di lavoro in misura di ciascun dipendente.

Le priorità dell’Ente Bilaterale sono quelle di sostenere e far crescere le imprese e i loro dipendenti, promuovere la formazione professionale (apprendistato e continua) e la sicurezza sul lavoro, fornire un tavolo di confronto tra il mondo dei datori di lavoro e quello dei dipendenti, sviluppare concretamente progetti e ricerche di utilità per il mondo del lavoro. La bilateralità, dunque, rappresenta un contributo efficace ed è una risposta adeguata al bisogno di consolidare una democrazia pluralista in cui l’espletamento delle funzioni sociali (in senso ampio) non può essere riservato all’apparato pubblico e alla mera amministrazione - centrale o periferica che sia - ma deve coinvolgere direttamente le rappresentanze sociali che nelle società avanzate sono costituite innanzitutto (anche se non solo) dalle organizzazioni sindacali, datoriali e dei lavoratori.

Come già sopra evidenziato, la contribuzione a sostegno del funzionamento e dell’operatività degli Enti bilaterali è a carico dei datori di lavoro; pertanto, se un’impresa non versa i contributi all’Ente bilaterale il lavoratore non potrà usufruire delle relative prestazioni economiche previste dal contratto. La mancata adesione, e, in particolare, il mancato versamento dei contributi agli enti bilaterali, si traducono, infatti, in minori prestazioni e, dunque, in uno svantaggio economico per il lavoratore. E’ indubbio, pertanto, che l’omesso finanziamento all’ente, anche se indirettamente, abbia dei riflessi sulla posizione individuale del singolo lavoratore.
	La questione degli enti bilaterali: datore di lavoro e lavoratore



	La dibattuta questione sull’obbligatorietà dell’iscrizione del datore di lavoro all’Ente Bilaterale di riferimento, riguarda la possibilità:

· PER IL LAVORATORE: di avere riconosciuto il diritto di fruire di alcuni servizi ed incentivi normativo/economici degli enti bilaterali come istituiti dal CCNL di riferimento;

· PER IL DATORE DI LAVORO: di tutelare la propria facoltà di aderire o non aderire all’Ente Bilaterale, benché il medesimo datore di lavoro ottemperi all’obbligo del rispetto di applicazione del CCNL di riferimento, in osservanza delle disposizioni costituzionali in materia di libertà associativa, nonché delle regole del diritto comunitario della concorrenza. 


	La NON obbligatorietà di iscrizione all’Ente Bilaterale


In considerazione delle problematiche sopra evidenziate, il Ministero del Lavoro con la circolare n. 43/2010 ribadisce, coerentemente a quanto già più volte espresso, che NON è obbligatoria l’iscrizione all’Ente bilaterale.

	L’obbligo alla corresponsione economica di altre forme di tutela


Tuttavia, il Ministero focalizza un aspetto innovativo in materia, ossia che qualora nel CCNL di riferimento vengano disposte a livello normativo specifiche forme di tutela anche attraverso una loro quantificazione in termini economici, quali ad esempio:

· assistenza sanitaria integrativa;

· previdenza integrativa;

· trattamento di sostegno al reddito;

tali forme di tutela del lavoratore rappresentano un diritto contrattuale del singolo lavoratore e non un’erogazione dell’Ente Bilaterale subordinata all’adesione del datore di lavoro a questa realtà associativa.
In considerazione di quanto sopra esposto, pertanto, il Ministero del Lavoro ribadisce che:

	CCNL: enti bilaterale e forme di tutela 



	Qualora il CCNL di riferimento del settore riconosca contestualmente:

· il contributo agli Enti Bilaterali in considerazione delle prestazione dei medesimi;

· specifiche forme di tutela quantificate anche economicamente (assistenza sanitaria integrativa, previdenza integrativa, trattamento di sostegno al reddito);
il LAVORATORE

· matura un diritto contrattuale di natura retributiva (retribuzione aggiuntiva o integrativa) nei confronti di quei datori di lavoro non aderenti al sistema bilaterale di riferimento;

il DATORE DI LAVORO potrà:

· scegliere liberamente se aderire o NON aderire all’Ente Bilaterale;

· in caso di NON adesione egli rimane obbligato a garantire al dipendente quei benefici di carattere economico/assistenziale, che gli sarebbero stati garantiti con la sua adesione, ovvero quelle forme di tutela previste dal CCNL che rappresentano un diritto del lavoratore sancito dal CCNL di riferimento;
· nel caso in cui il datore di lavoro aderisce all’Ente Bilaterale provvede in detto modo a riconoscere ai lavoratori il maturato diritto contrattuale di natura retributiva.



	Artigianato, commercio e turismo


Si ritiene di evidenziare, infine, che per quanto riguarda gli specifici settori dell’artigianato, commercio e turismo la Legge Biagi (L. 30/2003) dispone di subordinare il godimento di incentivi normativi e contributivi pubblici all'iscrizione, da parte del datore di lavoro, all’applicazione integrale dei CCNL di settore ivi compresa l’iscrizione all'ente bilaterale.

Già allora, tuttavia, il Ministero con la Circolare n. 4/2004 del Ministero del Lavoro aveva chiarito che l’adesione all’Ente Bilaterale deve considerarsi una facoltà e non un obbligo per il datore di lavoro, interpretazione che è stata confermata anche successivamente al altri documenti di prassi conformi a detta circolare del Ministero
	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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